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Alla Zambelli Orvie-
to piace fare le cose 
con gradualità ma 
con precisi obiettivi. 
A meno di 40 giorni 
dall’avvio della nuo-
vissima avventura 
nel campionato na-

zionale di pallavolo femmi-
nile di serie B2, il team del 
presidente Flavio Zambelli sta 
conducendo una campagna 
acquisti di prim’ordine con 
innesti importanti nel roster e 
un occhio al settore giovanile. 
Dopo l’ufficializzazione del 
nuovo direttore sportivo, Fa-
brizio De Santis, che insieme 
a coach Francesco Petrangeli 
si occuperà del settore tecni-
co, molti sono gli arrivi in ma-
glia biancogialloverde. Dopo 
gli ingaggi delle schiacciatrici 
Ilenia ed Eleonora Scarpa e la 
riconferma in sala di regia di 
Erika Campana, la dirigenza 
della Zambelli Orvieto ha si-
glato un accordo con il centra-
le Erica Lestini in arrivo dalla 
Fortitudo Città di Rieti (B2). Le-

stini, 20 anni, 186 cm., ha un 
passato che l’ha vista in serie 
B con l’Accademia Volley Be-

nevento, il Sambuco Volley, il 
Bari Volley Primadonna. Altri 
importantissimi arrivi quelli di 
Chiara Lorio e Silvia Rossit en-
trambe provenienti dal Bastia 
(B1). Lorio, classe 85, 180 cm, 
ha militato nel Bastia, dove ha 
disputato il campionato di B2 
ottenendo la promozione in 
B1. Rossit, classe 90, 180 cm, 

se pur giovane ha un ottimo 
cammino nei campionati na-
zionali a San Mariano B2, San 

Feliciano B2, 
Bastia B2 con 
promozione in 
B1. Il gruppo 
Zambelli conti-
nua a crescere 
grazie agli ar-
rivi quasi quo-
tidiani di nuove 
giocatrici. Uf-
ficializzato da 
pochi giorni in-
fatti anche l’in-
gaggio di An-
drea e Chiara 
Sacco. Andrea, 
pal leggiat r ice 

e Chiara, schiacciatrice, sono 
state per diverse stagioni mol-
to vicine a vestire la maglia 
dell’Orvieto. Andrea Sacco ha 
vestito le maglie di Foligno (C), 
Todi (B2), San Feliciano Serie 
C e D, Ars Perugia (C ). Chia-
ra Sacco, che oltre a coprire il 
ruolo di schiacciatrice ha avu-
to ottime presenze anche nel 

ruolo di libero, proviene dalla 
Mb Immobiliare Chiusi (C) e 
ha trascorsi nel Magione, San 
Sisto (D), Sirio Perugia B2 e 
A1, Marciano (B1), Todi (B2), 
San Feliciano (C) dove ottiene 
la promozione in B2, Ars Pe-
rugia (C ), Trasimeno ( C) e 
Chiusi (C ). Ultima in ordine 
di arrivo Diletta Bigini, cen-
trale classe 90 di 177 cm di 
altezza, che ritorna, dopo una 
stagione con il Civitavecchia 
(B2) a giocare nella sua terra: 
l’Umbria. Diletta Bigini è cre-
sciuta infatti nelle file del Petri-
gnano dove dal 2007 al 2010 
ha disputato il campionato di 
Serie C, prima di passare al 
nazionale in maglia  Corciano 
(B1), Bastia B2 con la vittoria 
del campionato, Civitavecchia 
B2. Ma Orvieto guarda con-
vinto anche al proprio vivaio 
e promuove in prima squa-
dra la giovanissima Caterina 
Macari, classe 97, giovane 
dal valore tecnico importante, 
prodotto del settore giovanile 
della Zambelli. 

Zambelli Orvieto, tanti acquisti, nuovi obiettivi in serie B2.

La Federazione Italia-
na Turismo Equestre, 
nella sua mission di 

diffusione del turismo equestre 
anche attraverso la valorizza-
zione del territorio, ha scelto 
l’Umbria, e in particolare la 
città di Orvieto per l’Equira-
duno 2013 manifestazione a 
livello nazionale ed interna-
zionale giunta alla sua 42° 
edizione. A tal evento, che si 
svolgerà sulla Rupe dal 27 al 
29 settembre prossimi, e per il 
quale è obbligatorio viaggiare 
a cavallo per un minimo di tre 
giorni, partecipano in media 
circa 400 cavalieri.

“L’Equiraduno – spiega una 
nota della federazione - rap-
presenta un momento signifi-
cativo: per i quadri tecnici, in 

quanto attesta il loro lavoro 
svolto in ambito regionale e 
ne valorizza le capacità pro-
fessionali, per la regione ospi-
tante, in quanto sono esaltati i 
luoghi tipici del turismo e 
dell’economia regionale. 
Il grande evento, realiz-
zato dalla Federazione 
in collaborazione e con il 
supporto di tutte le istitu-
zioni locali, è preceduto 
da tratte di avvicinamen-
to che coinvolgono la re-
gione ospitante e quelle 
limitrofe, e negli ultimi 
anni si completano con 
una serie di escursioni “a 
margherita” che entusia-
smeranno tanto i neofiti della 
sella quanto le amazzoni e i 
cavalieri di lungo corso, dan-
do loro modo di apprezzare 

anche l’ospitalità del territo-
rio che li circonda. L’evento 
– spiega ancora - nella sua 
formula itinerante, costituisce 
così un volano turistico di pri-

maria importanza, il cui suc-
cesso si fonda su sinergie che 
rendono l’esperienza in sella 
un’autentica full immersion 

nell’anima più profonda della 
regione ospitante.”

Tecnicamente l’evento prevede 
l’arrivo a Orvieto di almeno 4 

tratte di avvicinamen-
to coordinate da tecni-
ci della Federazione e 
provenienti da diverse 
direzioni: abitualmente 
le tratte prevedono non 
meno di 3 giorni a ca-
vallo per un massimo di 
75/85 km a tratta, da 
diversi anni sono pre-
senti anche gli attacchi 
ed una tratta di avvici-
namento dovrà essere 
predisposta anche per 

loro. Sono inoltre previsti dei 
giri a margherita (partenza e 
arrivo sempre dall’area di ac-
coglienza). 

A Orvieto l’Equiraduno 2013.
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Tony Valentinetti, classe ‘57, 
abruzzese, nuovo coach della 
Ceprini Costruzioni sta lavo-
rando a testa bassa per costru-
ire la “sua” squadra. Sposato 
con Terry Esposito Corcione, 
ex giocatrice di pallacane-
stro, ha quattro figli: Andrea, 
Vittorio, Carlo e Tommaso. 
Quando non allena si occupa 
di ambiente marino, di bio-
logia marina ed archeologia 
subacquea collaborando con 
alcuni parchi e riserve marine. 
Istruttore subacqueo di pro-
fondismo, il neo coach della 
Ceprini ha un hobby piuttosto 
pericoloso: le immersioni in 
solitario in alto fondale, con il 
motto “il mare come il basket 
è una passione profonda”. 
Come giocatore di pallacane-
stro ha alle spalle un passato 
di alto livello: è stato playma-
ker della Scavolini Pesaro e 
della Superga Mestre in A1. 
E’ stato head coach di serie 
B maschile a Firenze, Lecce e 
Agrigento; in serie C maschile 
ha allenato ad Agrigento, Por-
to Empedocle, Comiso, Mari-
gliano e Caltanissetta; in A2 
femminile a Rende e Ragusa.

Valentinetti, basket ed 
immersioni, una pas-
sione tutta verace per 
l’acqua e l’altra per la 
spalla a spicchi, come si 
conciliano le due cose? 
Alleno per passione, fac-

cio anche altro nella mia 
vita e non ho la smania di 
allenare a tutti i costi. Non 
telefono e non mi offro 
alle società, non ho nean-
che un procuratore. Si può 
dire che sono lontano dal 
sistema basket, anzi non 
m’interessa proprio. Se 
non fosse stato per Paolo 
Egidi ed il presidente Gior-
dano difficilmente sarei 
tornato ad allenare, pos-
so fare altro con la stessa 
passione. Il basket lo vivo 
marginalmente, appena 
posso vado sott’acqua. 
Il resto del mio tempo lo 
passo totalmente con la 
mia famiglia e con pochi 
amici che hanno una tutti 
una previsione di vita in-
torno ai 100 anni, perché 
pensano solo ai fatti pro-
pri. E di quelli degli altri 
non gliene frega niente.”

Una squadra quasi to-
talmente rinnovata ma 
lo scorso campionato 
senza retrocessioni è 
sembrato un po’ un lun-
ghissimo allenamento, 
stavolta si torna a fare 
sul serio ... che tipo di 
obiettivo si pone la Ce-
prini?
E’ una squadra rinnovata, 
costruita con un occhio al 
budget (ridotto rispetto al 
passato) ed un occhio al 

futuro. Sono tutte ragazze 
con precise caratteristiche 
personali e tecniche, ab-
biamo preso il meglio di 
quello che potevamo per-
metterci. Sarà certamente 
l’anno di Buccianti, ma 
vedrete che le scelte di Pa-
nella e Gaglio, ci daranno 
ragione. Mariani e Puliti le 
abbiamo confermate sen-
za esitazioni. 
Le straniere sono sta-
te scelte dopo una lunga 
analisi e faranno bene ma, 
il vero valore aggiunto e’ 
lo staff che mi e’ stato per-
messo di portare con me: 
Sunny Massari e Massimo 
Romano sono una garan-
zia. Sono anche contento 
di avere Tringali con me, 
che sarà il filo conduttore 
fra prima squadra e gio-
vanili. 
E’ una squadra che dovrà 
lavorare molto per salvarsi 
ma siamo fiduciosi, grazie 
anche ad un ambiente se-
reno, garantito da tutti i 
dirigenti.”
Per quanto riguarda gli 
obiettivi devo dire che lo 
scorso campionato e’ sta-
to anomalo, con 5/6 par-
tite vinte facevi i play off, 
quest’anno bisognerà far-
ne il doppio se ci si vuo-
le salvare. Sarà un cam-
pionato completamente 
diverso, dove purtroppo 
mancherà Taranto la cui 
non iscrizione rappresen-
ta una perdita enorme per 
tutto il movimento. Sarà 
dura però almeno la com-
petitività sarà migliore. Per 
quanto ci riguarda, firmia-
mo oggi per una salvezza 
all’ultima giornata. 

Orvieto non brilla per 
tifo nei confronti del ba-
sket rosa, cosa sugge-
risci per far amare alla 

città la squadra 
che stai allesten-
do?
Il problema riguar-
da un po’ tutte le città, 
tranne rare eccezioni, 
come Schio, Lucca, Priolo 
ed altre. Sono società che 
hanno lavorato bene e nel 
tempo ottenendo risultati 
eccellenti in un panorama 
povero; pensare di poter 
risolvere questo problema 
non e’ semplice ma grazie 
a Filippo Sciucchini e ad 
Andrea Giacomini (addet-
to stampa e team manager 
della Ceprini, ndr) stiamo 
migliorando la comunica-
zione. Come squadra fa-
remo il nostro meglio per 
evitare di far annoiare chi 
ci darà il piacere di venire 
a vederci.

Come si svolgerà la pre-
parazione di pre-cam-
pionato? Dove? Sono 
previste amichevoli? 
Tornei?
Inizieremo il 1° settembre, 
rimarremo ad Orvieto, ci 
sposteremo solo per par-
tecipare a due tornei ed 
un amichevole ad Umber-
tide e per qualche altra 
partita con squadre di A2. 
Non prevedo di farne mol-
te, abbiamo bisogno di 
lavorare molto in palestra.

Il mercato si chiude 
con Morris o dobbiamo 
aspettarci altri arrivi? 
Siamo ai limiti del budget 
assegnatomi. Forse avre-
mo spazio per una lunga 
proveniente dalla A2 e 
che farà parte del gruppo 
ad inizio preparazione. E’ 
una giocatrice che cono-
sco bene e mi piacerebbe 
rimanesse con noi. Altri-
menti la squadra e ‘ quella 
che conoscete.

Tony Valentinetti, 
nuovo coach della Azzurra Ceprini.
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La stagione piu’ bella e 
piu’ propizia per anda-
re a pescare e’ sicura-
mente l’estate, e’ pro-
prio in questa stagione 
che quasi tutte le specie 
di pesci sono in attivita’ 

alimentare frenetica per 
mettere su peso e af-
frontare meglio i rigori 
dell’inverno.
E’ proprio in questa 
stagione che avremmo 
l’imbarazzo della scelta 

sulla tecnica 
da adottare 
e sul tipo di 
pesce da in-
sidiare.
Vicino al 
nostro com- 
p r e n s o r i o 
Orv ie tano, 
tante sono 
le acque 
da prende-

re in considerazione nel 
periodo estivo e tante 
le specie da insidiare, 
partiamo con la diga di 
Corbara, qui, facilitati 
da sponde 
accessibili 
intorno a 
tutto il lago 
pos s i amo 
pescare le 
o n n i p r e -
senti carpe, 
i gardon le 
breme e 
sopratutto 
il siluro che 
a causa dei livelli bassi 
del tevere si riversa nelle 

acque piu’ profonde del 
lago.
Per chi e’ appassionato 
del fiume, puo’ passare 
delle bellissime giorna-

te a caccia di cavedani 
e barbi sul sempre bel-
lissimo fiume Paglia, lo 

Con questo numero la 
nostra rivista continua 
una stretta collaborazio-
ne con i ragazzi del team 
adventure, che con le 
loro avventure di pesca ci 
porteranno alla scoperta 
di fiumi, laghi e torren-
ti, che si trovano nel no-
stro comprensorio e non 
solo. Ma sopratutto la 
nostra attenzione cadra’, 
sulla natura e sui suoi 
problemi, RICORDAN-
DOVI SEMPRE QUALE E’ 
L’ETICA DEL PESCATORE 
SPORTIVO OGGI, CIOE’ 

IL RISPET-
TO E LA SAL-
VAGUARDIA DEL-
LA NATURA E DI TUTTI 
I SUOI ESSERI VIVENTI. 
Noi pescatori, per primi, 
frequentando le spon-
de dei fiumi e dei laghi, 
abbiamo l’obbligo di di-
fendere e tutelare questi 
fragili ecosistemi, com-
portandoci con intelli-
genza e pubblicizzando 

in 
o g n i 

occasione 
il “catch and 

realese”, per-
che’ la gioia piu’ gran-
de dopo aver pescato un 
pesce e’ rilasciarlo e ve-
derlo tornare tranquillo 
nel suo ambiente natu-
rale.

Ragaz-
zi, i no-
stri fiumi 
e i no-
stri laghi 

stanno agonizzando 
per mille motivi, inqui-
namento, mala gestio-
ne, bracconaggio....... 
cerchiamo di difenderli 
o li troveremo sterili di 
pesci tra pochi anni e 
un fiume senza vita al 
suo interno e’ un fiume 
MORTO e con lui mori-
ra’ anche la nostra pas-
sione per la pesca.

VI° episodio:

UN'ESTATE DI PESCA
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Le avventure del



puo’ fare con la classica 
passata o nelle ore sera-
li puo’ provare qualche 
lancio a mosca per i ca-
vedani che bollano sulle 
schiuse.
Il Tevere anche se ulti-
mamente dalle nostre 
parti e’ un po’ avaro di 
catture, puo’ sempre ri-
servare qualche bella 
sorpresa con san-
dre di taglia e si-
luri insidiati a spin-
ning.
Ma, e’ il lago di bol-
sena che in estate 
offre le maggiori 
soddisfazioni, non 
solo perche’ es-
sendo balneabile, 
permette al pesca-
tore anche un bel 
bagno rinfrescan-
te, ma sopratutto 
perche’ oltre alle 
gigantesche carpe 
e alle furbissime 
tinche, ospita forse 
i piu’ grandi black 
bass d’europa, ed 
e’ proprio l’esta-
te la stagione mi-
gliore per pescare 

questo stupendo 
predatore.
Lasciandovi con 
qualche scatto di 
pesca estiva vi au-
guro buon diverti-
mento e vi ricordo, 
macchina fotogra-
fica e catch and 
realese sempre.

25LAGO “MOLA SOLIS”
PESCA SPORTIVA

TROTE-CARPE-STORIONI
nel lago vivono circa
150 storioni giganti

APERTO TUTTO L’ANNO
dalle 7,30 alle 19.00

Chiuso Lunedì - Martedì - Tel. 347 6204673
     Lago Molasolis Pescasportiva
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centro assistenza orvieto
Fabio Pioli 329 4484909

Vendita
Paolo piagnani 348 2220570

Fraz. Pian di Porto - Z.I. Bodoglie, 148/18/T - TODI (Pg)
ppiagnani@libero.it

vendita e assistenza tecnica
Assistenza tecnica specializzata

su cucine professionali, macchine caffè, 
frigoriferi.

vendita nuovo e usato
Progettazione

Noleggio attrezzature

finalmente 
ad orvieto

cucine
professionali

Bar
Pasticcerie

Gelaterie
Ristoranti

Pizzerie
Panetterie

arredamento bar pasticceria
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30 La Libertas Pallavolo rinuncia al campionato di B2.
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L’avventura nel cam-
pionato italiano di 
pallavolo maschile, se-
rie B2, per la Libertas 
Cas Pallavolo Orvieto 
- nell’ultima stagione 
targata Ciotti Auto-

trasporti - finisce qua. Dopo 
alcuni anni di permanenza 
della categoria, prima sotto 
la guida di coach Maurizio 
Ercolani e poi alle direttive 
di coach Fabrizio Lisei, con 
all’attivo la partecipazione e 
il quarto posto in Coppa Ita-
lia di serie B2, la società del 
presidente Alessandro Caiel-
lo ha deciso di non iscriversi 
alla stagione sportiva 2013-
2014. “La Libertas CAS Pal-
lavolo Orvieto – recita il co-
municato stampa con il quale 
la società ha annunciato il 
proprio ritiro dalla serie di 
appartenenza - comunica che 

non parteciperà al Campio-
nato Nazionale Pallavolo Ma-
schile serie B2 e di aver cedu-
to i relativi diritti sportivi alla 
A.S.D. Grifo Volley Perugia a 
cui augura le migliori fortu-
ne sportive. La Libertas CAS 
Pallavolo Orvieto – spiega 
la nota diffusa dalla società 
di Caiello - concentrerà ora 
tutti i propri sforzi organiz-
zativi nei confronti del pro-
gressivo sviluppo e verso la 
costante crescita sportiva del 
proprio settore giovanile ma-
schile e femminile.” Si tratta 
senza dubbio di una deci-
sione dura, difficile, presa a 
tavolino dopo aver fatto uno 
più uno e aver visto che non 
c’erano le condizioni econo-
miche e societarie per andare 
avanti. “La nostra resta una 
società in salute e senza pro-
blemi economici – puntua-

lizza il vicepresidente Mario 
Mencarelli - ma una catego-
ria come la B2 nazionale non 
possiamo affrontarla con il 
nostro seppur valido settore 
giovanile. Partecipare a que-
sto tipo di campionato – dice 
Mencarelli – avrebbe com-
portato dover dirottare tutte 
le risorse economiche sulla 
prima squadra.”
Orvieto perde quindi una 
serie importante per quanto 
riguarda la pallavolo maschi-
le. “Quello che ci interessa – 
spiega il dirigente - è far cre-
scere il movimento del volley 
ad Orvieto e migliorare il no-
stro settore giovanile.” Il titolo 
sportivo orvietano di accesso 
alla B2 è stato ceduto alla 
Grifo Perugia: “Abbiamo cer-
cato un titolo sportivo di serie 
C – dice Mencarelli - dopo 
aver ceduto il nostro di B2, 

ma non abbiamo trovato di-
sponibilità. Ripartiremo dalla 
serie D con tutti i nostri giova-
ni.” Perché cedere il titolo alla 
Grifo Volley di Perugia? “Tanti 
nostri giocatori di questa ulti-
ma stagione andranno a gio-
care lì – aggiunge il vicepre-
sidente – inoltre la società di 
Perugia ha un florido settore 
giovanile con il quale poter 
andare ad affrontare progetti 
concreti e a lunga scadenza. 
A Orvieto – punta il dito Men-
carelli – abbiamo pagato nel 
tempo un certo isolamento 
dal resto del panorama pal-
lavolistico umbro, era dunque 
difficile trovare accordi stabili 
e instaurare una collabora-
zione efficace tra le diverse 
società. Speriamo che con 
la Grifo Volley possa iniziare 
un percorso nuovo anche per 
noi”.
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 “La notizia che il si-
stema sportivo um-
bro, nel suo com-

plesso, si confermi ai vertici 
nazionali è senza dubbio un 
elemento che incoraggia ad 
investire sempre di più  su un 
settore che rappresenta  un 
fattore determinante per  in-
cidere e migliorare sensibil-
mente la qualità della vita dei 
nostri cittadini e che è un for-
midabile motore di sviluppo di 
promozione culturale, sociale 
e turistica”.  Così l’assessore 
regionale allo sport, Fabio 
Paparelli,  ha commentato i 
dati della ricerca del gruppo 
Class,  pubblicati ieri dal  “Il 
Sole24ore”, che ha  misurato 
l’indice di sportività delle pro-
vince italiane.

“Sulla base dei 35 indicato-
ri presi in considerazione per 

determinare l’indice di sporti-
vità, cinque in più rispetto al 
2012, – spiega l’assessore – 
Perugia bril-
la ancora 
nella top ten 
delle provin-
ce italiane. 
Un risultato 
senza dub-
bio di va-
lore per il 
territorio del 
c a p o l u o g o 
che si è di-
stinto in par-
ticolar modo 
negli sport 
di squadra, 
quarto a li-
vello nazio-
nale, secondo nel calcio dilet-
tanti, con buoni piazzamenti  
nel volley, nelle squadre spor-
tive al femminile, per il nume-

ro di giocatori professionisti, 
nel ciclismo, nell’organizza-
zione di corse, tra i dirigenti 

e tecnici, 
nel tennis, 
così come 
nel calcio 
arbitri, per 
lo sport e 
disabili, per 
i risultati 
c o n s e g u i -
ti a Londra 
2012, nel 
basket, nel 
calcio cam-
pionato pro-
fessionisti e 
nel rugby.  
La provincia 
di Terni che 

si attesta, in forte ascesa, nel-
la medio alta classifica nazio-
nale (42esima su 110 provin-
ce) consegue il primo posto, 

nel settore arbitrale calcistico 
e il 14 esimo negli sport di 
squadra. 
Ottimi posizionamenti  sono 
stati ottenuti dal territorio ter-
nano  nello sport femminile, 
nel calcio professionisti, nel 
basket, al Giro d’Italia, nel 
settore sport e formazione, 
nell’alfabetizzazione motoria, 
nell’importante binomio sport 
e turismo, nel nuoto,  nel cicli-
smo e nel tennis”.

“Siamo certi – conclude Pa-
parelli – che, a partire dalle 
tante manifestazioni messe in 
campo nel 2013 e per i risul-
tati conseguiti dai nostri spor-
tivi in questo ultimo anno, le 
due province umbre possano 
scalare ulteriormente la clas-
sifica e attestarsi ancora una 
volta tra i territori più sportivi 
d’Italia”.

Indice di sportività: l’Umbria si conferma ai vertici 
nazionali; “soddisfazione” dell’assessore Paparelli.
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Orvietana Calcio, comincia con la Coppa Italia 
la nuova avventura in Promozione Umbra.

Da domenica 25 agosto si co-
mincerà a fare sul serio: si alza 
infatti il sipario sulla Coppa Ita-
lia di Promozione e l’Orvietana 
Calcio, fin qui alle prese 
con amichevoli estive, do-
vrà scendere in campo ad 
Acquasparta per la prima 
partita ufficiale della sta-
gione targata Scarfone. 
Il neo tecnico dei bianco-
rossi dovrà vedersela con 
l’AMC98, una delle for-
mazioni, insieme al Cam-
pitello, considerate tra le 
più forti della categoria. 
Fin qui, almeno nelle pri-
me sgambate di agosto, 
l’Orvietana ha collezio-
nato solo sconfitte (Fon-
di, San Venanzo, Todi e 
Sambenedettese). Tanti gli 
esperimenti tattici di Rosa-
rio Scarfone, molte buone 
cose viste, tanto ancora da 
fare, insomma l’Orvietana 
è ancora un cantiere aper-
to in piena evoluzione: “Questo 
primo ciclo di amichevoli ci ha 
visti sconfitti – dice il tecnico - 
ma non mi interessano i risul-
tati, ho voluto sfide del genere 
(l’Orvietana ha incontrato tutte 
squadre di categorie superiori) 
proprio per testare e conoscere 
i giocatori a mia disposizione. 
Dobbiamo lavorare molto – 
spiega Scarfone - più si gioca 
più ci si conosce e ci si capi-
sce. Dopo le prime amichevoli 
– dice - qualcosa di buono l’ho 
comunque visto. Dobbiamo la-
vorare anche per ricompattare 
l’ambiente dopo un periodo dif-
ficile, due retrocessioni – spie-
ga – fanno male.” Ma Scarfone 
non è affatto preoccupato: “A 
Orvieto ho trovato tranquillità; 
la società è cosciente e si è sa-
puta calare nella nuova realtà. 
Certo non sarà un campionato 
facile – aggiunge -  del resto 
siamo l’Orvietana, non possia-
mo nasconderci dietro ad un 
dito, ci aspetteranno tutti come 

la squadra da battere, indi-
pendentemente dal fatto che lo 
siamo o meno, dovremo dun-
que per forza di cose cercare di 

mettere in campo prestazioni di 
spessore.” E dunque da dome-
nica via al calcio che conta con 

la prima delle gare di Coppa 
e con le buone notizie in arri-
vo dal mercato: l’Orvietana ha 
infatti concluso un accordo con 

il difensore centrale Davi-
de Vallefuoco, classe ‘87, 
ex Bojano e Campobasso, 
e ha messo in cassaforte 
anche la firma del talento 
orvietano Alessandro La 
Vecchia che ha finalmente 
deciso di vestire la maglia 
biancorossa in modo uffi-
ciale. Mercato concluso? 
“Non so dire se il mercato 
sia concluso – dice Scarfo-
ne – se arriverà qualcosa 
ancora ne sarò certamente 
felice ma per il momento 
stiamo bene così.” In attesa 
dell’inizio del campionato 
fissato per il 15 settembre 
c’è da comportarsi bene in 
Coppa, Scarfone ha infat-
ti lasciato intendere che la 
società biancorossa ci tiene 
a non sfigurare nella com-

petizione di categoria. Contro 
l’AMC98, mancheranno però 
Papatolo e La Vecchia che de-

vono scontare squalifiche resi-
due (rispettivamente 2 e 1 gior-
nata) e Antichi per infortunio. Il 
girone di primo turno di Coppa 
Promozione, girone B, si com-
pleterà le due domeniche suc-
cessive (1 e 8 settembre) con 
due gare casalinghe in pro-
gramma al “Muzi” di Orvieto 
contro Amerina e Campitello. 
Intanto ottime notizie arrivano 
dal settore giovanile: dopo gli 
Allievi e i Giovanissimi per le 
cui categorie l’Orvietana già 
negli scorsi anni aveva guada-
gnato l’accesso alla principale 
categoria, anche la Juniores 
è stata ripescata nel massimo 
torneo regionale dopo la ri-
nuncia del Federico Mosconi a 
disputarne il campionato. Con 
l’Orvietana senior impegnata 
in un importante rilancio e le 
giovanili ai nastri di partenza 
nei rispettivi massimi campio-
nati regionali si preannuncia 
dunque una stagione poten-
zialmente brillante per tutto il 
movimento calcistico bianco-
rosso. 

Sta per iniziare il secondo 
campionato Amatori della 
FIGC Delegazione di Orvie-
to. Nella stagione sportiva 
da poco conclusa si è regi-
strata la calorosa partecipa-
zione di quasi  tutte le realtà 
del comprensorio. Correttez-
za e  sportività sono state le 
peculiarità del Campionato e 

della Coppa distrettuali vinti 
rispettivamente dal Fanelli di 
Castiglione in Teverina e dal-
la Torre San Severo. Partico-
larmente suggestiva è stata la 
finale di Coppa che ha porta-
to allo Stadio “Luigi Muzi” di 
Orvieto centinaia di spettatori. 
Nelle finali regionali svoltesi 
nel campo federale di Prepo 
non hanno prevalso squadre 
orvietane, ma quest’anno ci 
sarà la possibilità di rifarsi.
Le modalità e l’organizzazio-
ne sperimentate l’anno scorso 
sono confermate anche per la 
stagione sportiva 2013/2014. 

Le iscrizioni al campio-
nato scadono il 25 set-
tembre, già sono confermate 
13 squadre come quelle che 
hanno partecipato alle passa-
te edizioni. Le iscrizioni riman-
gono aperte per dare a tutte 
le realtà locali la possibilità di 
essere rappresentate nell’uni-
ca competizione che si svolge 
interamente nel comprensorio 
orvietano.
Il 6 ottobre si svolgerà sem-
pre al Muzi la Supercoppa 
distrettuale tra Fanelli e Torre 
S.Severo. Dal 13 al via Cam-
pionato e Coppa 2013/14.

Al via il secondo campionato Amatori 
FIGC Orvieto. ca
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Il 2012 ha visto il re-
cord di scioglimento 
dei ghiacci dell’Artico 
e quello di emissioni di 
CO2 da combustibili 
fossili, oltre ad essersi 

piazzato tra il nono e l’ottavo 
posto tra i piu’ caldi registrati. 
Il consuntivo e’ del Noaa, 
l’agenzia meteorologica Usa, 
che ha pubblicato il rapporto 
annuale State of the Climate in 
2012. Lo scorso anno, ripor-
ta il documento che e’ anche 
pubblicato su un supplemen-
to del bollettino della Ameri-
can Meteorological Society, la 
temperatura media e’ stata di 
0,14 o 0,17 gradi superiore 
alla media del periodo 1981-

Anche in Francia è 
guerra agli escre-
menti di cani che 
imbrattano parchi e 
marciapiedi. 

Da ultima l’iniziativa del sin-
daco di Montereau-Fault-
Yonne, un comune di 17.000 
abitanti alle porte di 
Parigi, che ha annun-
ciato da settembre di 
fare ricorso alle tele-
camere di videosorve-
glianza per immorta-
lare in flagrante delitto 
i proprietari ‘distratti’, 
che verranno dapprima 
ammoniti con un ‘av-
vertimento’ e in caso di 
recidiva sanzionati con 
una multa da 35 euro. 
Una squadra di poli-
ziotti ad hoc si occuperà della 
caccia all’uomo e veglierà 24 
ore su 24 e 7 giorni su 7, da 
dietro le telecamere, alla buo-
na condotta dei residenti. 

“Abbiamo ottenuto il via libera 
da parte del procuratore ge-
nerale di Parigi e della Com-
missione nazionale dell’infor-
matica e delle libertà (Cnil), 
oltre a un protocollo del tri-
bunale di Fontainebleau che 
ci autorizza a cominciare a 

usare la videosorveglianza 
da settembre per sanzionare i 
proprietari di cani che non pu-
liscono gli escrementi lasciati 
sul suolo pubblico”, spiega il 
primo cittadino di Montereau, 

Yves Jego, deputato Ump, il 
partito di destra all’opposizio-
ne, che stima a 200.000 euro 
l’anno il costo per pulire le 
strade sporche. 
Secondo lui la prevenzione, 
tra campagne di comunicazio-
ne e distributori di sacchetti, 

‘’non ha funzionato’’. 
Il comune di Monte-
reau è dotato di 60 
telecamere per la vi-
deosorveglianza che, 
spiega Jego, sono sta-
te installate per ragio-
ni di sicurezza e hanno 
contribuito a fare dimi-
nuire la delinquenza. 
“Non le avrei mai 
istallate solo per dare 
la caccia agli escre-
menti canini, assicura 

il sindaco. 
Utilizzo la tecnologia per ave-
re una città pulita. Non pos-
siamo permetterci spazzini a 
ogni ora del giorno”. 

Sei un estimatore del 
vino ai gusti fruttati o 

floreali? Che ne dite di un vino 
al gusto di Coca-Cola.
La famiglia Haussmann, ap-
partenente all’azienda Châte-
aux en Bordeaux, 
ha introdotto questo 
profumi nella gam-
ma dei suoi vini aro-
matizzati, “rouge su-
cette”. Con 9 gradi 
di alcool, si colloca 
nella trancia bassa 
delle bevande della 
sua categoria (tra 8 
e 20 gradi).
L’azienda francese 
sera di attirare un 
mercato diverso: “il 

Rapporto sui ghiacciai.

Video sorveglianza particolare.

Vino francese alla coca-cola.
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Non vale l’alcoltest 
come prova della gui-
da in stato di ebbrezza 
se l’apparecchio è uti-
lizzato scorrettamente. 
Per questo la Cas-

sazione (sentenza 35303) 
ha annullato senza rinvio 
la sentenza con la quale la 
Corte d’appello di Firenze 
aveva confermato, sia pure 
riformandola, la condanna 
inflitta in primo gra-
do a un automobi-
lista dopo che gli 
era stato riscontra-
to, con due prove 
del palloncino, un 
tasso alcolemico su-
periore a 0,8 grammi 
per litro. 
Inutilmente l’uomo 
davanti ai giudici di 
merito aveva esternato 
i dubbi sul funziona-

mento della macchina, visto 
che sugli scontrini emes-
si all’esito delle due prove 
c’era la scritta “volume insuf-
ficiente”: il tribunale prima e 
la Corte d’appello dopo non 
vi avevano dato peso, rite-
nendo che se l’aria immessa 
nell’apparecchio fosse sta-
ta realmente insufficiente, 
la macchina non 

avrebbe potuto registrare al-
cun dato relativo al tasso di 
alcol. 
Un ragionamento giudicato 
in contrasto con la logica co-
mune dalla Quarta sezione 
penale della Cassazione, per 
la quale “i giudici di merito 
hanno omesso di considera-

re che proprio l’ incom-
patibilita’ logica tra i dati 
rilasciati dall’apparec-
chiatura in entrambe le 
misurazioni effettuate, 
era indicativa del cat-
tivo malfunzionamento 
della macchina”. 
E dunque, visto che 
lo stato di ebbrezza 
“non può ritenersi 
provato”, in que-
sto caso sulla base 
dell’alcoltest i su-
premi giudici hanno 

annullato la condanna. 
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Sorprendente successo della 
ricerrca sulle staminali em-
brionali in oculistica. 
Topi ciechi hanno riacquistato 
la vista dopo che ricercatori 
britannici le hanno allevate 
in labboratorio in 
modo che si diffe-
renziassero e svi-
luppassero in foto-
recettori, le cellule 
che catturano la 
luce sulla retina. 
Circa 200.000 di 
queste cellule, si 
legge nell’artico-
lo su Nature Bio-
technology, sono 
state iniettate nelle 
retine dei topi, ed 
alcune si sono in-
tegrate senza pro-
blemi con quelle 
della retina, con-
sentendo il recupero della vi-
sta. 
Le cellule staminali embrionali 
“potrebbero in futuro fornire 
una potenzialmente illimitata 

riserva di fotorecettori sani per 
l’impianto su retina per trat-
tare la cecita’ negli umani”, 
si legge in una dichiarazione 
del Britain’s Medical Research 
Council. 

I fortorecettori quando si am-
malano, per retinite pigmen-
tosa e la degenerazione della 
macula, non sono al momento 
recuperabili e progressiva-

mente si va incontro 
alla perdita totale della vista. 
Piu’ volte si e’ tentato di usare 
le staminali per ‘riparare’ le 
retine ma finora non si era riu-
scito a far specializzare queste 

cellule in-
d i f fe ren-
ziate e to-
t i po t en t i 
nelle tes-
suti di cui 
si aveva 
b i sogno. 
In alcu-
ni casi 
si erano 
m u t a t e 
a d d i r i t -
tura in 
cellule tu-
morali. 
Questa e’ 
l’impresa 

che e’ riuscita dal team di Ro-
bin Ali dell’ University College 
London Institute of Ophthal-
mology e Moorfields Eye Ho-
spital. 

Staminali: topi ciechi
riacquistano vista.

Meno multe nelle città. Non 
perché gli automobilisti sono 
più disciplinati, ma ennesimo 
effetto della crisi, che ha fatto 
diminuire la mobilità de-
gli italiani. 
L’indagine, condotta da 
Bureau van Dijk per il 
Sole 24 Ore, mostra che 
nelle città le sanzioni per 
violazioni al codice della 
strada si sono attestate 
nel 2011 a 1,47 miliar-
di (-6,5%) e gli incassi 
effettivi hanno fatto se-
gnare una flessione del 
7,5%. 
Record di multe pro ca-
pite a Rovigo (159,6); in calo 
Milano, Bologna e Palermo; 
stabile Firenze che, comun-

que, e’ seconda dopo 
Rovigo per multe pro 
capite (142,7); in 
aumento a Roma (114,8 pro 

capite), Torino (100,5) e Na-
poli (86,8), che sono rispetti-
vamente quarta, sesta e nona 
in classifica. 

Più crisi, meno multe.

CRISI




2010 a seconda del database 
considerato. 
A settembre l’Artico ha visto il 
record negativo della coper-
tura di ghiaccio da quando 
ci sono le registrazioni, e per 
tutto l’emisfero nord del pia-
neta c’e’ stato il picco negati-
vo di copertura nevosa. 
‘’La temperatura superficiale 
dell’Artico cresce ad un tas-
so doppio rispetto al resto del 
mondo - spiega Jackie Richter-
Menge, uno degli autori - or-
mai la registrazione di nuovi 
record da un anno all’altro 
non e’ piu’ un’anomalia”. 
Tra gli altri primati battuti se-
gnalati c’e’ la concentrazione 
di CO2 nell’atmosfera, che ha 

superato i 400 
ppm in quasi 
tutte le stazioni 
meteo dell’Ar-
tico e che nel 
mondo e’ a 
392,1 ppm, 
con una cresci-
ta di piu’ di 2 
rispetto all’an-
no prima.  

vino aromatizzato consen-
te di sensibilizzare nuovi 
consumatori. Per i gio-
vani e’ una bevanda 
che aiuta nella tran-
sizione tra quelle non 

a l c o l i -
che e 
le altre 
che be-
vono gli 
adult i”, 
d i c o n o 
alla fa-
m i g l i a 
H a u s -
smann.
Se il 
prodot-
to ri-

schia il rigetto da parte 
degli estimatori del 

vino, sembra inve-
ce rispondere ad 
una domanda di 
un mercato che, 
secondo il critico 
enologico del Tele-
graph, Victoria Mo-
ore, l’anno scorso 
ha visto il raddop-
pio delle vendite. 
Le bottiglie saran-
no commercializza-
te nei grandi super-
mercati a un prezzo 
piu’ basso di quello 
medio di un vino 
rosso, cioe’ 2,95 
euro. 
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